
Vili PREFAZIONE

» Accipiet ; sceptrum cui dabit illa suum.

» Hic quia (nec mirum) natus mauortis habetur 

» Belloneque simul ; prelia semper aget.

» Vxorem tandem sperans superare potentes 

» Hostes, ipse suo crimine perdei eam 

» Vir tunc discedet; coniunx remanebit, et ipsa 

» Anxia que stabit; perpetuoque gemet, ».

E più sotto d’ altra mano : « Sexto Idus Aprilis. 1454. deo Auc- 

» tore, In Givitate Laude conclusa et facta fuit bona Pax, cum Illustri 

» domino. F. Sfortia duce Mediolani etc. Carmina igitur prophetarum 

» nostris temporibus non fuerunt vera ».

Tutto questo in caratteri gotici, a cui si aggiunse, in italici : « Nani 

» de futuris contigentibus non est determinata ueritas. Secundum Theo- 

» logos ».

Al tergo della stessa prima carta si leggono tre indicazioni di do

cumenti.

La seconda e terza carta portano una parte dell’ indice. Questo è 

disposto a due colonne, ed in esso, sotto lettere dell’ alfabeto in maiuscolo 

gotico, sono riferite le indicazioni dei singoli documenti (pure in caratteri 

gotici cancellereschi). Questo indice comincia dalla lettera L. e va fino 

alla V. Manca ogni criterio per dire se la parte mancante sia stata tolta 

dal libro e quando. Al tergo della terza carta e nelle due susseguenti, 

stanno disposte nuovamente tutte le lettere dell’alfabeto allo stesso scopo 

d’ indice, ma senza che vi sia scritto alcunché, tranne alla P ove sta 

l’ indicazione del documento n. 336. La sesta carta è vuota.

Le singole faccie del testo recano tutte largo margine verso l’ in

terno, e, quasi tutte, anche verso l’ esterno, ma assai minore ; anche in 

alto e al basso furono lasciati i margini, 1’ ultimo piti ampio. General

mente i margini laterali sono determinati da linee perpendicolari a leg

giera tinta bruna o a secco, ma non furono sempre rispettati special- 

mente in fine di riga. In parecchie carte fra le perpendicolari stanno 

righe orizzontali a guida della scrittura, tali sono le segnate coi n. 1 a 20, 

27 a 3Ir.0, 95 e 96, 125t.° a 129, 137 e 138, 147t.° a 162 e 164. E 

queste righe non sono in numero eguale nelle varie pagine, da 49 vanno 

fino a 60 linee di scritto.

Restarono vuote le carte 29r.°, 84, 92t.° 97, 130r.°, 166t.°, 172r.°, 

174, 184t.°, 185r.°, 186t.°


